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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 5,17-19. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Non pensate che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. 
In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o 
un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto. 
Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a 
fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li 
insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli». Parola del Signore      
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Cristo, compimento della Legge e dei profeti 
Quando leggo il Vangelo e vi incontro testimonianze tratte dalla Legge o dai profeti, 
considero solo Cristo. Se ho letto di Mosè, se ho letto i profeti, era solo per capire ciò che 
dicono riguardo a Cristo. Poiché, quando arrivo allo splendore di Cristo e la sua luce, 
abbagliante quanto il sole, splende ai miei occhi, non posso più vedere la luce di una 
lampada. Se una lampada viene accesa in pieno giorno, forse fa luce? Quando sorge il sole, 
la luce della lampada svanisce. Così quando si gode della presenza di Cristo, la Legge e i 
profeti scompaiono. Non voglio togliere nulla alla gloria della Legge e dei profeti; al contrario, 
li lodo per essere stati annunciatori di Cristo. Ma, quando leggo la Legge e i profeti, il mio 
scopo non è di fermarmi alla Legge e ai profeti, piuttosto, per mezzo della Legge e dei 
profeti, di giungere a Cristo.  
 
 
 


